
 
 
 

 
 
 

DECRETO 
 

 DEL DIRETTORE GENERALE 
 
 

N° 67 DEL 04/06/2021 
 
 

OGGETTO 
 

Attuazione dell’articolo 6, commi 2 e 3 del regolamento organizzativo 
dell’Agenzia. Primo provvedimento organizzativo 2021 

 
 

IL DIRETTORE GENERALE 
Stellio Vatta 

 
nominato con Decreto del Presidente della Regione n. 0110/Pres. del 26.06.2019 

 
 
visti i seguenti pareri favorevoli espressi in merito alla regolarità tecnica e contabile del presente 
decreto, unitamente al visto di legittimità del Direttore Amministrativo: 
 
 

 
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

 
 

Stellio Vatta 

 
 
 
 

 
IL DIRETTORE AMMINISTRATIVO 

 

 
IL DIRETTORE TECNICO-SCIENTIFICO 

 
 

Roberto Visintin 

 

Anna Lutman 

 
 



 

 VISTI: 
- la legge regionale 3 marzo 1998, n. 6, così come modificata ed integrata dalla legge regionale 

15 dicembre 1998, n. 16, recante l’istituzione dell’Agenzia Regionale per la Protezione 
dell’Ambiente del Friuli Venezia Giulia (ARPA); 

− il Regolamento di Organizzazione dell’ARPA, adottato con Deliberazione del Direttore 
Generale n. 66 dell’8 giugno 2015, approvato dalla Giunta Regionale con Delibera n. 1331 del 
3 Luglio 2015; 

− il Decreto del Direttore Generale n. 3 del 10 gennaio 2017 avente per oggetto “Procedure per 
l’assunzione dei provvedimenti di competenza del Direttore Generale e di quelli della 
dirigenza di ARPA Friuli Venezia Giulia”; 

− il Decreto del Direttore Generale n. 91 del 30 dicembre 2020 di Adozione del Programma, del 
Bilancio preventivo e del Piano dei fabbisogni di personale annuali 2021 e triennali 2021-
2023 dell’Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente del Friuli Venezia Giulia, 
approvati con Delibera della Giunta Regionale n.435 del 19.03.2021; 

 
ATTESO che il Regolamento di Organizzazione di ARPA sopra indicato prevede un assetto 
organizzativo a valenza regionale coerente e adeguato ai compiti istituzionali dell’Agenzia e tale 
da garantire la massima efficienza, efficacia ed uniformità operativa;  
 
CONSIDERATO che il Regolamento di Organizzazione, data la sua natura di atto gestionale a 
valenza generale, disciplina il livello macro-organizzativo di ARPA, configurato dalle Direzioni e 
dalle Strutture Organizzative Complesse di cui all’art. 6, comma 1, e rinvia ad apposito 
provvedimento del Direttore Generale la definizione dell’organizzazione di secondo livello;  
 
RICHIAMATI: 
 - la deliberazione n. 106 dd. 2.9.2015 di adozione del Primo provvedimento organizzativo 2015 
con la quale si è dato corso alla definizione della nuova organizzazione di ARPA, delineando nel 
dettaglio le funzioni delle Strutture Organizzative Complesse, individuando le Strutture 
Organizzative Semplici nonché gli incarichi dirigenziali professionali, definendo la pesatura degli 
incarichi dirigenziali e, in base al principio di graduale e progressiva attivazione, rinviando la 
definizione della Direzione Amministrativa a successivo provvedimento; 
 - il decreto n. 162 dd. 31.12.2015 di adozione del Secondo provvedimento organizzativo 2015 con 
il quale si è provveduto, tra l’altro, a disciplinare organizzazione, competenze e funzioni della 
Direzione Amministrativa, articolandola con decorrenza dal 1 gennaio 2016 nelle strutture 
organizzative complesse Gestione Risorse Economiche e Affari Generali e Risorse Umane e a 
rinviare, come condiviso con i dirigenti e le OOSS, l’articolazione delle posizioni organizzative in 
base al nuovo modello organizzativo con decorrenza 1.3.2016; 
 - il decreto n. 10 dd. 15.02.2016 di adozione del Primo provvedimento organizzativo 2016 con la 
quale sono state definite le posizioni organizzative e la relativa pesatura;  
- il decreto n. 138 dd. 28.10.2016 di adozione del Secondo provvedimento organizzativo 2016 con 
la quale è stato aggiornato l’allegato 3) – “Assegnazione del personale alle strutture 
organizzative” di cui al decreto n. 162/2015, con decorrenza dal 1.11.2016;  
- il decreto n. 156 dd. 16 dicembre 2016 di adozione del Terzo provvedimento organizzativo 2016 
con il quale è stata delineata la nuova organizzazione con decorrenza 1.2.2017; 
 - il decreto n. 24 dd. 31.01.2017 di adozione del Primo Provvedimento organizzativo 2017 con il 
quale, a seguito del conferimento degli incarichi di SOC (decreto n. 166 dd. 29.12.2016), di SOS e 
IPAS (decreto n. 23 dd. 31.01.2017), il modello organizzativo è stato aggiornato e sono state al 
medesimo apportate alcune modifiche non sostanziali;  



 

- il decreto n. 148 dd.03.11.2017 di adozione del Secondo Provvedimento organizzativo 2017 con 
il quale è stata ridefinita la struttura della SOC “Sistemi di Gestione integrati” al fine di garantire 
una maggiore funzionalità ed efficienza, il modello organizzativo è stato aggiornato e sono state 
al medesimo apportate alcune modifiche non sostanziali; 
 - il decreto n. 41 dd. 24.04.2018 di adozione del Primo Provvedimento organizzativo 2018 con il 
quale è stata approvata l’organizzazione dell’Agenzia a decorrere dal 16.04.2018 modificata in 
funzione dell’istituzione e revisione di alcune nuove strutture, della ridefinizione di competenze e 
rimodulazione di attività; 
- il decreto n. 25 dd. 29 aprile 2020 di adozione del Primo provvedimento organizzativo 2020 con il 
quale è stata delineata la nuova organizzazione con decorrenza 1.5.2020; 
- il decreto n. 61 del 21 maggio 2021 avente ad oggetto” Determinazioni relative agli incarichi di 
funzione di ARPA FVG”.  
 
RICHIAMATO il Decreto del Direttore Generale n. 91 del 30 dicembre 2020 di Adozione del 
Programma, del Bilancio preventivo e del Piano dei fabbisogni di personale annuali 2021 e 
triennali 2021- 2023 dell’Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente del Friuli Venezia 
Giulia, approvati con Delibera della Giunta Regionale n.435 del 19.03.2021; 
 
CONSIDERATA pertanto l’esigenza di attualizzare il modello organizzativo ai temi di sviluppo 
strategico e agli indirizzi di cui agli atti del capoverso precedente, alla luce anche del raffronto dei 
carichi di lavoro di tutte le strutture dell’ARPA, delle intervenute esigenze operative e delle 
modifiche nel contempo intervenute, anche a seguito delle cessazioni con la c.d. “quota 100”; 
  
RITENUTO, per quanto sopra, necessario apportare le seguenti modifiche dell’assetto 
organizzativo di ARPA, attraverso: 

- la soppressione della funzione Ricerca e Sviluppo, innovazione, innovazione ed 
europrogettazione della SOC Sistema di Gestione integrati e dell’IPAS “Nuovi insediamenti 
produttivi, ecoinnovazione e semplificazione” presso la Direzione Tecnico Scientifica e la 
contestuale istituzione dell’IPAS “Sviluppo sostenibile, ecoinnovazione , semplificazione” e 
la sua collocazione presso la SOC OSMER e Gestione Rischi naturali; 

- la soppressione dell’IPAS “Sistema di risposta alle emergenze” collocata presso la Direzione 
Tecnico Scientifica e la contestuale istituzione dell’IPAS ”Coordinamento attività trasversali 
per la vigilanza, controllo sul territorio e supporto analitico” collocata presso la SOC 
Pressioni sull’Ambiente; 

- lo spostamento delle strutture semplici di struttura complessa “Rumore e Vibrazioni” e 
“Centro regionale di radioprotezione” dall’attuale collocazione presso la Direzione Tecnico 
Scientifica alla collocazione presso la SOC “Stato dell’Ambiente”; 

- lo spostamento della struttura semplice di struttura complessa “Qualità dell’aria” 
attualmente collocata presso la SOC ”Stato dell’Ambiente” alla SOC “OSMER e Gestione 
Rischi naturali”; 

- la modifica della denominazione delle IPAS “Analisi chimiche su matrici ambientali e 
sanitarie”, “Analisi biologiche mare”, “Analisi chimiche alimenti” presso la SOC Laboratorio 
come segue: 
 “Analisi su matrici ambientali e sanitarie”; 
 “Analisi mare”; 
 “Analisi alimenti”; 



 

- la soppressione della funzione “Relazioni sindacali e gestioni fondi contrattuali” presso la 
SOC “Affari Generali e risorse umane”; 

RITENUTO, conseguentemente, di: 
 - modificare e integrare l’Organigramma, le competenze ed aree di attività delle strutture e di 
rimodulare la graduazione degli incarichi dirigenziali e aggiornare l’assegnazione del personale;  
- stabilire che le fasi operative del nuovo modello organizzativo verranno attivate 
progressivamente; 
 
PRESO ATTO dell’informativa preventiva del nuovo assetto organizzativo in argomento inviata 
alle OOSS della dirigenza e alle OOSS e alla RSU del comparto in data 01 giugno 2021, agli atti 
della SOC “Affari generali e risorse umane”; 
 
RICHIAMATO il decreto n.54 del 10 maggio 2021 avente per oggetto” Approvazione dell'avviso di 
selezione per l'affidamento dell'incarico di Responsabile della SOS "Laboratorio acque marino-
costiere e qualità dell'aria"; 
 
PRESO ATTO che con decreto n. 66 del 3 giugno 2021 l’ incarico di cui “ut supra”è stato conferito 
al dottor Enrico Ballaben con decorrenza 15 giugno 2021; 
 
RITENUTO pertanto, di approvare l’organizzazione dell’Agenzia a decorrere dal 15 giugno 2021, 
come descritta nei seguenti allegati A), B), C) e D), parti integranti e sostanziali del presente 
provvedimento:  
 allegato A) – “Organigramma”; 
 allegato B) – “Competenze e aree di attività”; 
  allegato C) – “Graduazione e valorizzazione degli incarichi dirigenziali”; 
 allegato D) – “Assegnazione del personale alle strutture organizzative”;  

 
DATO ATTO che l’assegnazione del personale di cui all’allegato D) – “Assegnazione del personale 
alle strutture organizzative” tiene conto delle assunzioni e delle cessazioni intervenute entro il 15 
giugno 2021; 
 

DECRETA 
 

per le motivazioni di cui in premessa:  
 
1.di approvare l’organizzazione dell’Agenzia come descritta nei seguenti allegati A), B), C) e D), 
parti integranti e sostanziali del presente provvedimento:  

• allegato A) – “Organigramma”; 
•  allegato B) – “Competenze e aree di attività”; 
•  allegato C) – “Graduazione e valorizzazione degli incarichi dirigenziali”; 
•  allegato D) – “Assegnazione del personale alle strutture organizzative”; 

2. di stabilire che il nuovo modello organizzativo entra in vigore dal 15 giugno 2021 e che le fasi 
operative verranno attivate progressivamente, anche tenuto anche conto dell’attuale situazione 
di emergenza da COVID-19;  
3. di dare atto che l’assegnazione del personale di cui all’allegato D) – “Assegnazione del 
personale alle strutture organizzative” tiene conto delle assunzioni e delle cessazioni intervenute 
entro il 15 giugno 2021;  
4. di dare atto che la nuova struttura organizzativa potrà essere suscettibile di modifiche e 



 

integrazioni in conseguenza di nuove esigenze organizzative, nonché dell’entrata in vigore di leggi 
statali e regionali;  
5. di trasmettere il presente decreto al Collegio dei Revisori e al Nucleo di Valutazione. 
 
Letto, approvato e sottoscritto 
 

 
 

IL DIRETTORE GENERALE 
(ing. Stellio Vatta) 
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